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«Non punibile perché incapace d'intendere 
scontare da uno a tre anni in un istituto di 

e volere all'epoca dei fatti »: questo il verdetto - Ora dovrebbe 
rieducazione - Chiesta la revoca di quest'ultimo provvedimento 

« Non punibile poiché in-
capace di • intendere e 'di 
volere all'epoca dei fatt i». 
Con questo verdetto i giudici 
della sezione minori dalli» 
Corte di Appello, hanno as
solto ieri mattina Marco 
Caruso, 11 ragazzo che il 5 di
cèmbre del '77 uccise , il 
padre con cinque colpi ' di 
pistola. E' stata completa
mente ribaltata la sentenza 
che il • tribunale di primo 
grado aveva emesso a pochi 
giorni dal parricidio: otto 
anni e \ dieci mesi di ì delu
sione. . 

Il processo-si è svolto a 
porte chiuse e i magistrati 
sono rimasti riuniti in ca
mera di consigliò per oltre 
due ore e mezzo. Marco, fe
lice .della conclusione del 
processo e della sentenza di 
assoluzione è uscito tuttavia 
preoccupato dall'aula. « Sono 
contento < della" sentenza — 
ha detto.— ma c'è su di me 
la minaccia di dover trascor
rere tre anni '-• in : riforma
torio. Spero comunque ; di 
non èssere rinchiuso ». " 

I giudici,- infatti, insieme 
alla "sentenza di assoluzione, 
hanno disposto che ' il ra
gazzo venga internato in una 
casa di,rieducazióne per un 
periodo 'che va da uno a tre 
anni. E* uri meccanismo che 
scatta automaticamente, per 
legge, .quando •••.c'è l'assolu
zione. per incapacità di in
tendere di un minore, eppure 
è un > provvedimento che 
stravolgerebbe tutti i tenta
tivi che ^ in questi anni ha 
fatto Marco per cominciare 
a vivere una vita normale. 

L'avvocato. difensore, Ma--
razzita ha però già arinun
ciato che chiederà ogeì stes
so al presidente della Cor
te, la revoca di questa di-; 
sposizione. Il ragazzo lunedi 
riprenderà a lavorare nella : 
tipografia iri cui è? stato as
sunto due anni fa. «Marco 
— ha detto il difensore — 

è già inserito nel inondo del 
. lavoro e quindi ' l'opera di 
rieducazione è praticamente 
compensata dal suo reinsé-
rimento nella vita sociale ». 

Ottenne questo suo lavoro, 
appena gli fu concessa, nel 
dicembre del '78, la libertà 
provvisoria e fu scarcerato. 
Fu - proprio il grande scal-

- pore sollevato dal dramma 
'del giovane parricida a faci
litargli • la ricerca di una 
occupazione. 
''.'-- A - proposito del olamore 
sollevato in questi anni dal
le vicende drammatiche dì 
Marco Caruso l'avvocato Ma-
razzita si - è augurato che 
d'ora in poi sulla stampa 
cali 11 silenzio su questo 
caso. Proprio par evitare ef
fetti dannosi sul ragazzo, 
proprio per non dare di lui 
un'immagine mitizzata. ,-,. 

Qualche pericolo, a questo 
proposito si era già presen
tato nei mesi scorsi. Nel
l'aprile di quest'anno Marco 
venne arrestato perché ac
cusato insieme ad un amicò 
di aver rubato un motorino 
e di aver preteso 100 mila 
lire per restituirlo. Al pro
cesso i "• giudici gli conces
sero il perdono giudiziale. 
Ma fu chiaro che il furto del 
motorino, per una cifra in 
fondo piccola, non aveva 
importanza di per sé, ma 
Marco l'aveva fatto per at
tirare l'attenaìone della gen
te su se stesso. 7 '^-: - ?i-

La perizia dei professori 
Perraguti, Bollea e De Leo 
mette infatti in guardia con
tro le difficoltà che Marco 
avrà per u n , armonico svi
luppo della sua personalità, 
irrimediabilmente segnata da 
un cosi tragico gèsto e dal
le stèsse condizioni in cui 
aveva passato l'infanzia.- Il 
rappresentante dell'accusa,. 
il sostituto procuratore dot
tor Vecchione ha annunciato 
il ricorso in Cassazione. 

Un ragazzo eia sua «falsa idea 

Marco Caruso con lo madre e/accanto ot titolo, prima dal procosso 

•••-'•- Una foto bellissima: due t 
occhi a mandarla di bambi
no, terrorizzati, e due pugni ' 
stretti che nascondevano ti 
Testo del viso. Fu la prima 
immagine di Marco Caruso '-
che rimbalzò sulle prime pa
gine di tutti i giornali all'in
domani del delitto. Esprime
vano bene lo smafirhehto .di 
un bambino, neppure 14 an
ni, davanti ad un'azione .— 
un omicidio —- tanto più gran-. 

de di lui. Quei bambino età** 
va già conosciuto la tragedia.:' 
la povertà, le botte, la vio-
' lenza, 'le fughe da :casa.,:—.*-
trentatrè tentativi — sólo tn 
ultimò quel delitto. Diventò 
rapidamente un «caso» 
'• Su quella foto campeggia
vano sùbito titoli a caràtteri 
di scatola, un po' «adeffet-
'té», un po' «titolacci». Sul 
«caso» ti improvvisarono,de

cine e. decine. di sondaggi 
sommari.' Nessuno, pratica' 
ménte, vi sfuggì: intellettua
li,- ragazzini delie scuole eie-
mentori, massaie: a tutti fu 
chiesto un illuminante pare
re stilla vicènda. Polemiche ' 
anche appassionate, discussio-
ni aspre accompagnarono tut-. 
ta la vfeendai umana é giù-, 
diziaria, di Marco Caruso. 

L'ultimo aspetto, quello oftt-
diMiarìoi è ora definitivaméà-

te chiuso, la stampa non si -
occuperà più di Marea, ri* \ 
mungono i ritagli di ciò che ì 
fu una vera e propria «cam
pagna». Fu Un bene, fu un 
male? La risposta di Nino 
Marazzita, • avvocato difenso-. 
ré di Marcò, non {ascia adito 
a dubbi: «senza l'aiutò del
la stampa — dice — t giudici 
di primo grado avrebbero in
flitto ài ragazzo non otto an
ni di, carcere, mù ventuno, 
che è fi minimo delta pena. 
E mai, cettànienteméi, avrei 
potuto attenere per il -mio\ 
giovane, assistito la libertà' 

•prowisorta.it>.-y \ j / •-•• ?'->i>;i. 
Ma avvocato,- lo sa che mot

ti dicono,che lei -più chi, un 
legale è stato un public-rela-
tions-man,.insomma, uno, che 
con Marco si è fatto una bel
la pubblicità? «Non diciamo 
sciocchezze. Un avvocato, te, 
sa fare il suo mestiere, deve 
ricorrere a tutti i meni nel
l'interesse della persona che 
difende. Non è stato iter far-
mi della pubblicità che ho 
sollevato • più polvere posti-
bile. No, no davvero*.*. . : ^ 
; Eppure le cronache, le con

ferenze stampa, te dichiara-. 
etani d'« innocentismo », tton 
si può, certo dire che abbiano 
giovato a.Marco «No, non sul 
piano umano,.questo è véro., 
Ma io dovevo scegliere e U, 
mio obiettivo era ottenere la 
libertà. Non crédo di avere, 
sbagliato. Saiwvo ' che _ la 
« campagna » orchestrata dai, 
giornali influivo, negativa
mente sulla personalità del 
ragazzo, sapevo-che quando 
era entrato in carcere sMarco • 
era schiacciato da un. senso 
di colpa gigantesco entrato 
subito in conflitto cori i «se
gnali » che gH venivano dal 
'di fuori: Marco «eroe», Mar
co « giustiziere »/ Marco a cui 
le ragazzine scrivevano «bru
ivo, hai fatto bene, ti,amò»., 

Ma ' lo ripeto: non avevo , 
-«celta». ••-•••.•"••.."':••' ••!*-• v 

Detto questo, come sempre, ' 
gli interrogativi rimangono 
tutti apèrti. Nulla e nessuno, 
in realtà, ha mai saputo live

llare il mistero che copre quel 
delitto. Il perché, il perché 

'vero, quello che sfugge all'ira, • 
alta disperazione del momen* 
to, quello che presiede al la
vorìo interno, al travaglio 
interiore che conduce ad una. 
decisione così tremenda. 

Un perché che Luigi Can-, 
crini, psichiatra, a suo tem
po peritò di parte nel proces
so, chiama «falsa idea». «E' 
un termine — dice — Usato 
da Cechov in una sua novel
la, Voglia di dormire. Vi si 
raccónla di una bimba, della 
stessa età di Marco all'epoca 
del delitto, che lavora come 
sguattera in una famiglia di 
gran signori. Di giorno te pu
lizie, di notte la veglia ad un 
neonato. Una fatica atroce; 
un'oppressione tremenda a 
cui i la ragazzina •. deve,. per 
sopravvivere, sfuggire. E allo
ra si aggrappa appunto ad 
una falsa idea: quella che il 
colpevole di tutto sia proprio 
quel bimbo. Ucciderlo è tuni
ca soluzione... ». •••'-.« --. v 

Rileggiamone un brano: 
{«Finalmente*, trova U nemi
co che le impedisce di.vivere. 
: Questo nemico è il bambino. 
La falsa idea si impadronisce 
di Vafka. Uccidere il bombi- < 
no e poi dormire, dormire, 
dormire*. ». Còsi, dice Con-
crinU Marcò. 
-.• Una falsa idea alla quale 
aggrapparsi per farsi una ra
gione della sofferenza, urta 
ragióne deWabbandono, una 
ragióne della sordità ostina
ta alte sue richieste d'aiuto. 
Ed erano state - tantissime. 
Almeno trentatrè, quante le 
sue fughe da una casa, e da 

,ttn padre, nemic i 

Nessun chiarimento dopo gli esami 

* ; > . 

un mistero 
ambe dopo l'autopsia 

la fine dei due 

• • ( 

••!••• • ' ! 

giovani a Filettino 
Ordinate le ricerche istologiche e tossico-. 
logiche • Tutto rinviato a dopo l'estate 

•" b u e morti che restano un giallo. Nemmeno l'autopsia è 
riuscita a chiarire perché sono deceduti Antonio Mannara 
e Andrea Alessandrello, trovati senza vita due giorni fa 
in un'appartamento di Filettino. Sul loro corpi non ci sono 
lesioni, né tracce di violenza. Ma rimane oscuro ugualmente 
il motivo della morte. - . 

Il magistrato ha ordinato di eseguire esami istologici' 
e tossicologici, cori la speranza che possano chiarire tutto. ' 
Queste ricerche verranno BVolte, però, dopo l'estate. E tutto 
resta nel più assoluto mistero. 

a l i Investigatori si sono subito indirizzati, In mancanza 
di altri indizi, verso l'ipotesi dell'intossicazione da bevanda. 
Ma c'è una cosa strana che complica le cose. Antonio Man
nara e Andrea Alessandrello sono morti nello stesso preciso 
istante. Ed é strano che due persone reagiscano allo stesso 
modo negli stessi tempi all'ingestione di una sostanza tos
sica? Anche questo è un mistero. 

Nella loro vita non ci sono fatti che possano gettare 
luce su questa duplice morte. Mannara gestiva un ristorante 

. di Filettino, attiguo all'appartamento, il « Monteplano », 
dove lavorava come cameriere Alessandrello. Quel giorno 
avevano lavorato per una comunione; tanti invitati, una 
attività che stanca. E la sera se ne erano andati a casa. 
Ad accoigersl della loro morte é stato il portiere. Vèrso 
mezzogiorno è arrivato un uomo col quale Mannara aveva 
un appuntamento. Ha aspettato, poi ha chiesto al portiere. 
E cosi intorno alle 14 hanno sfondato la porta e hanno 
trovato i corpi dei due giovani riversi sul pavimento; uno 

.vicino alla cucina, l'altro accanto alla porta del bagno. 

; NELLE FOTO, sotto a sinistra: Andrea Alessandrello e ac
canto Antonio Mannara 
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Accolto l'istanza dèi difensóri 

in uperta l'unico 
giovane 

E' cambiata anche l'accusa: da «volontàrio» 
a « preterintenzionale » - Due i latitanti 
Vincenzo Paparelli fu ucciso da un razzo 

m.: ' 

\-m-
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Dei tre accusati della morte 
di Vincenzo Paparelli, ucciso 
da un razzo al derby Roma-
Lazio allo stadio Olimpico fl 
28 ottobre scorso, era stato 
arrestato solo lui, Enrico Mar-
cioni .di 18 anni. Ieri ha otte
nuto la libertà provvisoria die
tro due condizioni: che non 
si allontani da Roma e che 
versi quindici milioni di cau
zione o si presenti tre volte 
la settimana {lunedi, giovedì 

Il PCI: intervenga 
il ministero 

sulla truffa della 
cooperativa Auspicio 

H ministero devejtrteryenire 
per tutelare gii interessi delle 
1.400 famiglie della coopera
tiva e Auspicio»." costretti a 
pagare cifre astronomiche per 
coprffe i « buchi > lasciati da
gli amministratori-< E* questo 
il senso dell '-interrogazione 
comunista presentata dai com
pagni Tozzetti, Vetere. Ca
millo, Pochetti. • Ciai, Otta
viano, Trombadori e Ferri al 
ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. -

L'interrogazione ripercorre 
le tormentate - tappe della 
truffa «Auspicio»: la società 
immobiliare che si trasforma 
in cooperativa, i mutui con
tratti per sei ,miliardi dalla 
Italcasse, la svendila ad 
« amici v di due dei quattro 
lotti in costruzione e fl fatto 
che fino ad oggi tutti i soci 
hanno versato in contanti^ som
me che vanno da un minimo 
di 12 a un massimo di 20 mi
lioni, che aggiunte al mutuo 
portano fl costo degli appar
tamenti ai livelli dell'edilizia 
immobiliare privata. Sok» 900 
famiglie hanno avuto la casa. 
e in pess.me condizioni. E no
nostante quésto I soci sono 
ulteriormente ricattati dai diri
genti che minacciano la liqui
dazione coatta 

Per questo i comunisti chte-
• dono che il ministero inter

venga per « l'abbattimento de» 
debito con l'Italcassé, ripresa 

: immediata dei lavori, e acwr-
, lamento delle responsabilità 

e sabato) presso fl; commis
sariato di polizia. ----•—;•-•-
. A restituire la libertà a En
rico Marcioni è stato fi giu
dice istruttore Rivellese. acco
gliendo le tesi degli avvocati 
difensori del giovane. : f t . . t 
/ Come si ricorderà, quel po
meriggio di ottobre Vincenzo 
Paparelli, un meccanico di 
38 anni, si era recato ad assi
stere alla partita con la mo
glie. ; ; Ali * improvviso : dalla 
curva sud, romanista e oppo
sta a quella deve era seduto 
Paparelli. parti un razzo di 
segnalazione nautico lanciato 
ad altezza d'uomo. Prese il 
poveretto ad un occhio, tra
passandogli il cranio. Inutili 
i soccorsi D meccanico mori 
subito dopo. Successivamente 
un altro razzo dello stesso 
tipo fu ritrovato fuori deDo 
stadio a conferma della po
tènza degli ordigni usati dalla 
tifoseria.- - : - ; ; ' •:': 

Le indagini della polizia s i 
concentrarono sugli aderenti 
ai CUCS (Comitati uttras 
curva sud). - un'assodaxione 
di tifosi sempre distintasi per 
una partecipazione spesso an
che violenta alle partite. 

Nelle file ultra «militavano» 
anche Enrico Marcioni. Gio
vanni Fiorilli, ritenuto l'esecu
tore materiale dell'omicidio, e 
Marco Angelini. Dei tre. apk> 
il Marcioni venne arrestato e 
tradotto in carcere. Ma fin 
dall'inizio gli amici dell'asso
ciazione esclusero che potesse 
essere mi k> sparatore del 
razzo mortale e per dimo
strare la loro solidarietà stam-
parono anche dei volantini in 
cui lo proclamavano inno
cente, Gli altri due incrimi
nati sì resero latitanti e Uno 
ad oggi non se ne è avuta 
notizia. 

La ragione per coi II giu
dice ha firmato l'istanza di 
libertà per Enrico Marcioni 
ridiede nel cambiamento del
l'accusa: da omicidio volontà-
rio a omicidio preterfa*eoti> 
naie. Uno degli avvocati del 
giovane ha rUchiirato che e si 
è cominciato a rendere giu
stizia a questo ragazzo, vit
tima egli stesso di ima tra
gedia le cui responsabilità 
maggtsri risaltano « «santi 
hààOB alimeHUto: « n M e r -
minarione per wml t t f^jw"-
swtudlnl di tlfb, violente"" ed 

Aveva pochi giorni, Fhanno trovata per caso: stava per essere bruciata dalPinceneritore 

Neonata uccisa e gettata in un deposito di rifiuti 
E corpo e caduto dal nastro trasportatore in uno stabilimento a Castel Malnome, soli*Aurelia - Le 
fracassato - Intorno al corpo una striscia di garza^ Nessun elemento può far risalire all'infanticida 

. r-.- • •• ^s « 

gambe spezzate all'inguine e il cranio 
- Un delitto cantico» che non scompare 

L'hanno trovata quasi per 
caso, quando un «fagot t inot : 
è precipitato dal nastro tra- -
sportatore che smista l'immon
dizia verso rinceneritorje- Era 
i l corpicino martoriato di una 
bambina di tre o quattro 
giorni. Ancora pochi metri sul 
nastro e sarebbe bruciato, di
sintegrato: e questo delitto 
forse non sarebbe mai state 
scoperto. Ma il corpo è sci
volato già e l'operaio addet
to alla macchina si è reso su
bito conto di ciò che c'era 
per terra e - ha-chiamato l a . 
polizia. Erano le 5.30 di ieri 
mattina. " , ' . - • • 
•; Per la polizia ora c'è il pro
blema di risalire all'infantici
da. Ma non sarà facile. Per
ché a l deposito della Sogem 
di Castel Mainane/suUAUre-
lia, arrivano ogni giorno 182 
camion che fanno servizio nel
la zona compresa tra Ostia* 
Vitinia. Portuense e - l a v ia 
del Mare. Cioè un'area enor-" 

me. Anche solo restringerla e 
: capire quale ., « percorso > ha 
fatto il cadavere, dove è sta
to abbandonato, sarà un'impre-, 
sa quasi impossibile. Non c'è 
nessun altro elemento che post 
sa aiutare gli inquirenti: fi cor
po non £ra neanche avvòlto in 
una busta, un contenitore. 

Altri casi dei genere infat
ti si erano potuti risolver* rU 
salendo all'omicida attraver
so le scritte sulle buste o sul
le scatole che nAscondevano i 
corpi. E* probabile, comunque. 
che l'infanticida abbia scari
cato il corpo in una soda di
stante il luogo del delitto. In
torno al corpo della bambina 
è stata trovata una striscia di 
garza: ma è troppo poco per 
avviare le indagini. 

I medici legali che stanno 
esajninaado il corpscino sono 
finora riusciti a stabilire che 
le gambe erano spezzate al
l'altezza dell'inguine e il cra
nio: era sfondato. *** ancora. 
non si sa se queste ferite sia- ' 

no state causate dall'omicida 
0 dalle pale del mulinello del 
camion che carica l'nnmondi-

~ \-st '••. un delitto « antico >, 
quello .dell'infanticidio, ma 
che ancora stenta a scompa
rire. . legato di solito ad una 
condizione di solitudine, di
sperazione, abbrutimento. ; . / 
• e Chi commetto • questo tipo 
di delitto è\ solitamente una 
donna spaventosamenta sola. 
Qualche volta sono state del
le domestiche, delle donne di 
colore emigrate. in. ItaMa.. 
DeUe donne abbandonate a 
se stesse, moralmente.' oltre 

camente. Delle donne per cui 
la nascita di un figlio sareb
be una catastrofe, ima véra 
e propria tntgadia, un fatto 
troppo grosso da sopportare 
da sole». Cosi commenta 
questo atroce debito Carla 
RaraMi. 

dente di sinistra. Ed è pro
babile . che ima donna sola 
abbia tolto la vita-alla bam
bina rinvenuta a Castel Mal-
nome. ;. • " ?- • ^ -'•'• ••• 
°Ma contro una donna che 

ammazza fl figlio appena na
to, anche, se è una. donna 
sola, la cui disperazione an
nulla ogni pietàrògni affet
to, quali le pene? Finora l'inv 
fantkìdio era considerato un 
«delitto d'onore» che preve
deva delle attenuanti. AI Se
nato da poco è stata appro
vata una legge — su propo
sta proprio di Caria Bavaio-
U — che annulla le attenuan
ti «d'onore», ma che man-, 
tiene quelle per le madri eoe 
compiono l'omicidio e che al 
momento del parto si trovano 
in condìrioni di grave ahSan-. 
dono morale e materiale. . 

dal 
dal 

Ma non tutte le donna 

• mano» — che 
ai ir battuto contro 11 delitto 

d'onore — sono d'accordò con 
questa dizione. «Non si può 
disgiungere il travaglio dei 
mesi di gestazione a cui una 
donna debole è sottoposta. 
dal momento drammatico del 
parto » specifica ' l'avvocato 
Tina • Lagostenà Bassi. In
somma per kro l'attenuante 
dello «stato '• d'abbandono» 
va estesa anche al perìodo 
della gravidanza: e proprio 
oggi si tiene una riunione del 
Tribunale 8 -marzo per. di
scutere l'eventualità r di un 
emendamento ..della legge in 
questo senso.":.:-

Ma quanti sono gli infanti
cidi in Italia, nonostante la 
legge sull'aborto, nonostante 
la diffusione degli anticon
cezionali? Le statistiche par
lano di 17 casi nel 78. Nel 
11 le cronache non ne han
no registrato, nessuno. Ma 
oggi rMorne 11 fantasma di 

delitto. -* •;*•?: i ! ^ 

cradhrt» 
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' ' I T ? medici sotto accusa 
Stroncato d« una crisi di asma in casarma dopo dodici giorni di sarviiio militaro ,— Indiziata i sani
tari cho lo hanno visHato giudicandolo idonoo — La tracjodia è accaduta cinque masi fa a VHorbo 

Per Marco, morto a vent* 
anni di naia i medici mHHari 
sono sotto accusa: D magi
strato li ha indiziati di omici
dio colposo a cinque mesi da 
quella tragica notte del 12 
febbraio quando Muco Pa-
gliazà fu stroncato da un at
tacco di asma nell'infermeria 
della caserma dei VAM a Vi
terbo. Sotto inchiesta sono i 
cinque ufficiali che compon
gono la commissione selettiva 
del distretto militare di Ro
ma e U sottotenente respon
sabile del servizio sanitario 
detta scuola delTaeronautica. 
Loro — e si tratta oggi di 
stabilir- le respoasabfiità di 
ognuno — sapevano che Mar
co stava male ma ma ti 
hanno creduto e lo hanno co
stretto a prestare ugualmen
te il servizio al leva. La co
municazione giudiziaria arri
va adesso'dopo che, evkstnie-

'mente, il sostituto procurato
re Consolato Labate ha avu
to « dispostitene *. risultati 
dell'; 

dopo fl decesso, n procedi
mento penale riguarda i te
nenti colonnelli Aldotfo Va 
Jentini e Virgilio Mazzetti, i 
capitani Gianfranco, Retfco e-
Giuseppe Testi, fl radiologo 
Giancarlo Cormanni (Xéquipe 
che ha eseguito la visita at
titudinale. i famosi tre gior
ni, a Viale Giulio Celare) e 
il sottotenente SUffetto Berto
ni. medico della VAM a Vi
terbo. 

In tutta questa vicenda 
giudiziaria c'è qualcosa che 
colpisce: stavolta si è^mosic 
fl giudice ordinario e ITnrJue-
sta sta andando a ronco, si 
arriva finalmente a fare no-
mi. a formulare accuse preci* 
se, a mettere in piedi ona ^ 
struttoti*. Nonsempre «ac
cede, spesso storie come qoe* 
sta e tragedie come ancata re
stano chiuse tra le mura di 
una caserma. H i anche to 
questo caso brfua par la toa 
assenza fl tribunale eruttare 
pronto n tante ««joaeieni a 
puuire dd fa ftota di star ma-

le —• chi marca fogna dicono 
in caserma — ma sflenatoso 
quando si tratta di mettere 
gU occhi sufle strutture sani
tarie dell'esercito. 

Marco PagUatzl stava ma
le fin da ptecottssimo: aveva 
l'asma e bastava iinlaaolmo 
a provocargS raDergai. Nen 
aveva 

le era ta cara si pei dfee 
da eempre a aveva 
«a ««viverci 

del 
fa» 

Quando Mtm» si è 
tato ana vanti militare ara 

Aveva portato eoa et tatti 1 
saoi certificati, le anehet, le 

aafncionti a con» 
1 

poteva partire soldato. Ma 1 
n mena ufficiali datt'aoniee 
ohe lo aanaa vietata non le 

hanno presa noppure la 
siderazione. Abile 
— barn» detto — 
tire neppure 0 
rw f̂farf» alTeepedale oùlita-
re del Ceno per una vanta 
pvo accurata. 

Cosi il ragazso si è visto 
arrivare a casa la cartottna e 
11 1. febbraio si è m«untato 
a Viterbo neBa scuota di vi

lla lasciato là 
UU pei 

di allergia par ua'alra Catta 
di maree, di aeàaatrataaaaa, 
di guardie a di atotti da la-

In 
etnea 

il awdtos - I 

va rinunctato a 
salami[agli altri . 
òt una crisi. Ma anche hi 
ojueato f̂ a!W nessuno na Ben— 

éì BModark» al Cafia. * 

Dopo la morte qualcuno si è 
giustificato dicendo che reepe-
dele militare aucetlava fl ri
covero solo di un piccolo no
merò di soldati alto vòlta e 
Marco Paglia» era stata 
nwsao in lista d'attesa. An
che su questo il giudice do
vrà indagare. 

Seno bastati dodici gtoiui 
di naia ad tiuiiulo. Una 
notte, anarovvisa» è arrivata 
la crisi e allora nen sona 
servite a niente le core la 
artarawria. le Weatoai fatto 

d s i è decisi a portar» hi 
ospedale Maree era già. mar-

H padre dot ragazso è arri-

e con loro c'erano le prime 
era aeprevedabOe. sb
ratto tutto ausilo che 

Ua«ladéaa*e»aa 
tanti atei, 

Ma stavolta Tlnda* 
finir è partita, bisogna che 
affivi fino In fendo. 

L'uomo aveva in tasca .130 milioni 

Insulta, uria e si fa 
arrestare col bottino 

Con quello che aveva in 
tasca' • forse avrebbe fatto 
maglio a non farai notare. 
Invece, deve avere alzato un 
po' il gomito, deve avere 
bevuto un bicchiere di trop
po e incurante di, quello che 
teneva in tasca (gioielli con 
ogni certezza, rubati è svaria
ti milioni) he, comi rifiato a 
urlare frasi volgari e a fare 
gèsti osceni. Dapprima ~ nes
suno- ali ha «*»to pwm noi 
Emino Bocchini, 49 anni, ha 
superato fi segno. A questo 
punto una delle persone vit
tima delle ingiurie ha perso 
la calma e ha chiamato il 

Gli agenti lo hanno fermato: 
e mentre le perquisivano so
no saltati fuori i prestoel 
(per un valore approssimati
vo di 60 milioni) e assegni 
ne* altri settanta milioni Ai 
fwionart di polizia Emilio 
Bocchini lon è stato in grrf- ' 
do di dire dove avesse prèso 1 
quei gioielli e quelle carte di • 
credito. Gli agenti comunque ? 
non ramo dubbi: è tutta roba ' 
ricettata. 

L'uomo dapprima ha Insul
tato gii agenti arrivando an-
che a jmirìacdaiiL Poi. quan
do ha capito con onesto me-; 

doto avrebbe fs t to poca atra- \ 
d a h a tentato d i o « rosacei IL ; 

Un in una farmacia 

« Dammi Fanf etamìna > 
e minaccia una 

di enfetamma ha nxtnaootota di 
in phxota figlia di una cliente delia farmacia. Col 

cottello puntate sai colto della bambina un giovane tossico- • 
appendente ba Intimato al proprietario del'loeale di conse-' 
gna-gtt la boccetta. X questi, Luigi De Marchi», non ha 
avnto ama scelta. Il ragazzo è subito fuggito. Nonostante 
le rtceruhe non è stato ancora rintracciate. 
^aT successo Ieri pomeriggio in ana fanneeto di 
ceji Giovarmi Bosco, a Cinecittà. Terso le sette s*e 
tato al banco on ttovane e ha chiesto deVanfetaintaa, 
n farmectota ha preteso la ricetta e ptr tatto risposta 
11 rogasse ha estratto un coltello e Fba puntato sulta figlia 
di Anna Ierapi che in quel momento si trovava nel locale. 
«O uri dai ranfetamina — ba detto 11 ragazzo — oppure 
faocto fuori la bambina». «v—«_ «vpue 

Muore annegato 
ragazzo di 14 anni 

di M 
Tapd, è 

mattonata al n> 
Unte» di mare «ati-

<U Senta 
A ntfaeao eenlte di 

aa di metri dalla riva, si so
no trovati In difficoltà per 
il mare •sotto agnato a par 

rom correnti ohe 11 auto
geno al targa Un tàtaro-

li ne avvisteti ed T a e -
"~ ta salvo Oatdo 

ì s ^ d i M mani. 
Tnanl era Invece 

pano tra I ffctttt. Boi 1 ai sono recati 1 «ara-
« 1 VUOI del faaoo ; 
toieafhsì. Da ftaona / 
Inviato enebe an eU-

_- _•**. « « n m del ra-
"on • otato ancora re-

http://�prowisorta.it

